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CAPITOLO UNO
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Ali

––––––––
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La giornata di oggi è stata più folle di quanto potessi mai immaginare. Nonostante fosse un enorme sollievo essere di nuovo me stessa, allo stesso tempo era anche strano. Dopo aver finto di essere Casey per tutti quei giorni, iniziavo a fare confusione sul nome al quale rispondere. Dovevo continuare a ricordarmi di essere di nuovo Ali. Era tutto così confuso! E poi, vi fu anche la richiesta di Jake. 

Jake mi aveva chiesto di uscire con lui. 

Jake mi aveva davvero invitata a uscire! Mentre aspettavo che mio padre arrivasse, guardai tutti i ragazzi correre verso lo scuolabus o verso le auto nel parcheggio, e le sue parole continuavano a tornarmi in mente. 

Jake mi ha chiesto di uscire!
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Ripetermelo in testa non lo rendeva ancora reale. Il ragazzo più carino della nostra classe era davvero interessato a me. 

Per quanto non volessi ammettere di avere una cotta per lui, ero entusiasta. Per un attimo, immaginai Jake e me al cinema o semplicemente insieme per un’uscita. Non ero mai andata a un appuntamento con un ragazzo e Jake sarebbe stato il primo appuntamento perfetto. Avevamo tante cose in comune e andavamo molto d’accordo. 

Ma allontanai rapidamente quei pensieri. Non sarebbe assolutamente successo. Non avrei mai potuto fare questo a Casey. Soprattutto perché avevamo fatto lo scambio in modo che lei potesse stare con Jake. Quello era stato il motivo principale. E lei non mi avrebbe mai perdonata. 

O forse sì?

Scossi la testa. No, non l’avrebbe fatto! Cercai di mettermi nei suoi panni e fui certa che non mi avrebbe fatto piacere se Casey fosse uscita con un ragazzo che mi piaceva. Soprattutto se avessi avuto una cotta per quel ragazzo ancora prima del suo arrivo. Lei lo conosceva da molto prima di me e mi aveva detto subito che le piaceva. I miei sentimenti per lui iniziarono a crescere solo quando cominciai a passare del tempo con lui, mentre fingevo di essere lei. 

Il bel viso di Jake non faceva che apparirmi in mente. I suoi occhi marroni mi fissavano con aria sognante, mentre ricordavo la scena avvenuta in corridoio solo dieci minuti prima. 
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“Hey, Ali, stavo pensando che potremmo fare qualcosa insieme questa settimana. Solo noi due,” aveva detto Jake. Lo vidi aggiustarsi le bretelle dello zaino, come se fosse l’unico a essere nervoso.

Ma io stavo praticamente tremando. “Tipo un appuntamento?” avevo risposto di getto. 

Poi, lui mi fece il sorriso più bello che avessi mai visto. Era un sorriso allo stesso tempo sfacciato e timido. Quel sorriso mi aveva stravolto lo stomaco come non mi era mai successo prima. 

“Sì, tipo un appuntamento.” Quelle parole erano uscite proprio dalla sua bocca, ma non riuscivo ancora a credere che le avesse dette. 

Era molto divertente passare il tempo con lui e i suoi amici a scuola quando ero me stessa e non Casey, ma non mi sarei mai aspettata che mi chiedesse di uscire. Ero anche rimasta ferma in corridoio per un paio di minuti, cercando di capire se pensava che io fossi Casey. Era ovvio che sapeva di parlare con me, perché aveva detto il mio nome, ma non riuscivo ancora a crederci.

“Oh, ehm...” balbettai, cercando le parole da dire. 

Quando distolsi lo sguardo da lui, vidi Casey e Brie in fondo al corridoio. Loro non ci avevano ancora visti, ma non volevo che Casey si facesse un’idea sbagliata. In quel momento, il mio corpo iniziò a fremere, ma non in modo positivo. E, quando riguardai Jake, lui mi stava ancora guardando, in attesa della mia risposta. 

“Hey, Jake!” avevano detto Holly e Ronnie all’unisono, spezzando l’imbarazzante silenzio tra me e Jake.

“Hey, Ali,” aveva detto Ronnie, facendomi l’occhiolino.

Oh no, aveva sentito Jake chiedermi di uscire? Ronnie e Holly andavano matte per i pettegolezzi. E se l’avessero detto a tutta la scuola? Se Casey l’avesse scoperto, si sarebbe arrabbiata molto con me. Pur sperando che non avessero sentito niente, ero felice che ci avessero interrotti. Questo mi aveva dato la possibilità di fuggire. 

“Ehm, Jake, è arrivato mio padre. Ci vediamo domani.” Poi, senza dire altro, mi ero precipitata lungo il corridoio.

Lui mi aveva chiamata, ma io non avevo osato voltarmi. Se quegli occhi mi avessero guardata ancora una volta, avrei potuto non avere il coraggio di rifiutare. 

Strabuzzai gli occhi alcune volte, per tenere sotto controllo le mie emozioni travolgenti. Più distanza mettevo tra Jake e me, più mi sentivo meglio. Ma, quando mi fermai sul marciapiede, non vidi l’auto di mio padre da nessuna parte. Questo era molto strano. Papà era sempre puntuale. Quindi, dove poteva essere adesso?

Presi il telefono dalla mia borsa e lo accesi. Forse mi aveva mandato un messaggio per avvisarmi del suo ritardo. Un pensiero orribile mi attraversò la mente. E se fosse successo qualcosa a mamma? Quando lo schermo del cellulare si accese, non c’era nessun messaggio da parte sua. Mi avrebbe sicuramente mandato qualcosa se ci fosse stato un problema. Giusto?

Tenni il telefono in mano e incrociai le braccia. Volevo allontanarmi il più possibile da scuola. E volevo rivedere i miei genitori. Era passata una settimana dall’ultima volta che li avevo visti. 

Mi guardai intorno e, quando vidi qualcuno avvicinarsi a me con la coda dell’occhio, mi voltai in quella direzione.

Jake stava scendendo i gradini anteriori, facendomi un cenno con la mano. Oh no! 

Mi rivoltai velocemente verso la strada, sentendo un brivido lungo la schiena. Avvicinandomi al marciapiede, cercai l’auto di mio padre. Di tutti i giorni in cui poteva arrivare in ritardo, non riuscivo a credere che avesse scelto proprio questo! 

Non potevo affrontare Jake in quel momento. Quella situazione era imbarazzante. Avrebbe dovuto chiedere a Casey di uscire! Si era divertito molto con “lei” durante il weekend. In realtà, io avevo preso il suo posto, ma lui non lo sapeva. Credeva di essere stato con Casey per tutto il tempo, quindi perché all’improvviso si interessava a me? 

Pur essendo entusiasta all’idea di uscire con Jake, non potevo fare questo a Casey.

Mi voltai indietro e mi ritrovai faccia a faccia con la mia gemella. Spalancai gli occhi. Sarebbe riuscita a capire ciò che era successo tramite la nostra connessione psichica?

Casey e Brie si fermarono accanto a me. Io mi voltai e sorrisi.

Casey non ricambiò il sorriso. Mi sentivo lo stomaco in subbuglio. 

Jake non era lontano da noi. Avrebbe tentato di richiedermi di uscire con Casey lì presente? Ovviamente, io speravo di no. Allo stesso tempo, sospettavo che lei sapesse già ciò che Jake mi aveva chiesto.

“Ali, vorrei parlarti di qualcosa che ho sentito dire,” disse Casey. 

Io mi mordicchiai il labbro inferiore. “Certo.”

Non appena aprì la bocca per parlare, un’auto accostò vicino a noi.

Voltandomi verso il veicolo davanti a me, vidi il conducente, che guardava fuori dal finestrino, con gli occhi spalancati per la sorpresa. 

Oh mio Dio, era mio padre!
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CAPITOLO DUE
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Casey

––––––––
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Mentre stavo davanti allo specchio del bagno, a fissare l’espressione confusa sul mio volto, la voce di Holly mi riecheggiò in mente. Qualche minuto prima, Brie e io ci trovavamo accanto ai nostri armadietti, nel corridoio della scuola, quando Holly era venuta da noi correndo per raccontarci le ultime notizie.

Jake aveva chiesto ad Ali di uscire. Ad Ali! Non a me. Com’era possibile? Che cosa stava succedendo? Questo non sarebbe dovuto succedere. Al campeggio, Ali non si era interessata a Jake. Era stata lei a spingerlo verso di me, mentre fingeva di essere me. Aveva mentito? Stava fingendo che lui non le piacesse davanti a me, ma in realtà le piaceva?

Le lacrime mi pizzicarono gli occhi. Forse lei aveva un piano? Sapeva che sarebbe successo quando ci eravamo scambiate di posto? Dal primo giorno in cui era arrivata a scuola, a Jake era piaciuto il carattere estroverso e simpatico di Ali, proprio come a tutti gli altri. Ali aveva forse pianificato tutto questo fin dall’inizio? Aveva usato la sua personalità per prendere in giro anche me? 

Facevo fatica a credere che Ali potesse farmi questo intenzionalmente. Lei era mia sorella. La mia gemella! Anche se ci eravamo conosciute solo da poco, avevamo già sviluppato un forte legame tra di noi. 

La mia mente cercò di analizzare la questione da un altro punto di vista. Ali era davvero la persona che mostrava di essere? O era veramente la ragazzina ricca e viziata che credevo che fosse quando l’avevo incontrata la prima volta? Se aveva tenuto nascosto il segreto della malattia di sua madre, quali altri segreti avrebbe potuto avere? 

Odiavo sentirmi in quel modo nei suoi confronti. Se avere una sorella voleva dire questo, forse sarebbe stato meglio se non l’avessi conosciuta affatto. 

“Casey,” disse Brie, interrompendo i miei pensieri, “parlami.”

“Non credo che Ali uscirebbe con Jake.” le dissi, cercando di trattenere le lacrime.

“Beh, secondo Holly, lui le ha chiesto di uscire.”

“Lo so. Sono solo confusa per tutto questo.” Era bello poter parlare con Brie. Per quanto non fosse brava a mantenere un segreto, era riuscita a mantenere questo, ed era decisamente dalla mia parte. 

“Ho bisogno di parlare con Ali,” dissi. “Devo sapere se quello che ha detto Holly è vero.”

“E se lo fosse?” mi chiese. 

“Allora, darò ad Ali la possibilità di spiegarsi.”

“Cosa credi che direbbe?”

“Non lo so,” dissi. 

E non lo sapevo davvero. Speravo che, se quel pettegolezzo fosse stato vero, lei avrebbe detto di no a Jake. Ma lui era davvero carino e adorabile. Quale ragazza avrebbe potuto rifiutare?

Brie annuì e uscimmo insieme dal bagno. 

Mentre raggiungevamo gli autobus davanti alla scuola, la testa mi girava. Il pensiero che Ali potesse avermi mentito e che uscisse con Jake alle mie spalle continuava a tornarmi in mente. Decisi di chiamarla di ritorno a casa e di chiederle subito se Jake le avesse davvero chiesto di uscire. Le avrei dato la possibilità di spiegarsi. Speravo solo che avesse una buona scusa per il motivo per il quale Jake potesse essere interessato a lei. Dopotutto, lei avrebbe dovuto prendere il mio posto per tutto il weekend ogni volta che si fossero incontrati. 

“Vuoi che venga a casa tua più tardi, quando dovrai chiamarla?” mi chiese Brie. 

“Non ne sono sicura,” le dissi. “Credo che avrò molte cose di cui parlare con la mia famiglia questo weekend, dato che Ali ha raccontato tutto.” 

Pensandoci bene, mi chiesi quando avrei avuto la possibilità di parlare con Ali. Ero certa che lei sarebbe stata impegnata con la sua famiglia, quando sarebbe tornata a casa. Anche questo mi rendeva sospettosa nei suoi confronti. Sapevo che per lei era stato difficile mantenere il segreto del nostro scambio, ma ho la sensazione che non l’avesse preso abbastanza seriamente. Aveva già pianificato di avvicinarsi alla mia famiglia e al ragazzo che mi interessava, per farsi apprezzare più di me?

Brie fece un respiro profondo

“Che succede?” le chiesi.

“Ali è laggiù,” disse lei. 

Guardai nella direzione in cui indicava Brie e vidi Ali che aspettava suo padre sul marciapiede. Questo sarebbe stato decisamente meglio di chiamarla al telefono. Il mio autobus non era ancora arrivato, quindi avrei potuto chiederglielo di persona prima di tornare a casa. Così, avrei potuto capire se mi stava dicendo la verità. Per una volta, tutto sembrava andare nel modo giusto. Almeno, se mi fossi tolta quei pensieri dalla mente, avrei potuto concentrare tutte le mie attenzioni su mamma e nonna Ann, quando sarei arrivata a casa. Ero certa che avessero delle domande per me, proprio come io ne avevo per loro. 

Più mi avvicinavo, più la vista di Ali mi metteva lo stomaco in subbuglio. Non volevo credere che mi avesse mentito, ma dovevo saperlo. Lei non ci vide nemmeno arrivare, fino a quando non fummo accanto a lei. 

Brie incrociò le braccia e io mi sentii forte, dentro di me, perché avevo la mia migliore amica al mio fianco. In quel momento, mi sentivo io quella fortunata.

“Ali, vorrei parlarti di qualcosa che ho sentito dire,” le dissi. 

“Certo,” disse Ali, apparentemente a disagio.

Proprio quando aprì la bocca per parlare, una macchina familiare si fermò accanto a noi.

Ali fissò la macchina, mentre io indietreggiai per nascondermi dietro le spalle di Brie. Ali si voltò e mi guardò, ma io afferrai le braccia di Brie e cercare di nascondermi dietro di lei. Tuttavia, dato che Brie era molto più bassa di me, era difficile restare nascosta. Ma quello non era né il momento né il luogo adatto per spiegare al padre di Ali che eravamo gemelle. 

Lui si sporse e guardò fuori del finestrino. Sorrise ad Ali e fu proprio in quel momento che vide anche me. Mi sembrò che mi fissasse per un momento. Io lo guardai impaurita mentre le sue spesse sopracciglia si univano e i suoi occhi si spostavano tra Ali e me. Avrei dovuto pensarci. Avrei dovuto immaginare che ciò potesse succedere, dato che suo padre veniva a prendere Ali a scuola ogni pomeriggio.

Scossi la testa e cercai di coprirmi parzialmente il viso con i capelli. Per fortuna, Ali e io non ci vestivamo allo stesso modo ma, dopotutto, eravamo comunque gemelle. E lui sapeva che aspetto avesse sua figlia con i capelli sciolti. Mi avrebbe riconosciuta come la gemella di Ali? Rivolsi il mio sguardo ad Ali, che aveva la stessa espressione preoccupata che avevo io.
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Ali

––––––––
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Papà guardò me e Casey alcune volte prima che io iniziassi ad agire. Mi precipitai verso la macchina e aprii lo sportello. 

“Ciao, papà,” dissi, quasi senza fiato, balzando sul mio sedile. Mi sedetti davanti e mi voltai verso di lui, impedendogli di vedere Casey.

“Ehm, ciao, Ali.” Lui cercava di guardarsi intorno, ma io mi spostavo ogni volta. Mi guardò negli occhi e si rimise al suo posto. 

Ridiedi una veloce occhiata a Casey, che era paralizzata sul marciapiede, con il corpo attaccato a quello di Brie.

Feci loro cenno di spostarsi, in modo che mio padre non si accorgesse che nella mia scuola ci fosse una ragazza esattamente identica a me. Non era né il momento né il luogo adatto per spiegare a papà cosa stesse succedendo.

“Come mai sei arrivato in ritardo?” gli chiesi. 

Lui strinse gli occhi per concentrarsi sul volante, poi si voltò di nuovo per guardare fuori dal finestrino. Dovevo distrarlo. Mi sporsi in avanti per guardarlo negli occhi. “Come stai? Come ti è andata la giornata? Come sta la mamma? Adesso torniamo a casa, voglio vederla. Sono stata preoccupata tutto il giorno.”
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